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и ' Erfuafz de’ Лир—бай

‘vantaggÑ ‚ ‘che li ,due antecedenti

Spettacoli .Ízanno riportati dal Glo

rio/0 Nome di V. A. 5. , anche

a rifa/tio d’ фиг ’important' , ci

facciamo coraggio dt' /uppltcare

l’ c/pcrimcntata Vo/Zra (lerne/11

‘ A z de

`



Jaguar/z' aggŕa't'ìire , 'e protegga:

anc/te il кто, che çi diamo forzare

di [перлит/5 ‚ qual picciolo ctm-i

(трёпа cicli’` obbltgaiißz'rna ‚го/Яга

ricono/cenit: , c del profondißtno

oßëquio con .cui ci gloria/1w di

proto/laici . '

Ddl’ А. V. S.

' I t '

, 'ed Qíïeqrïx'x Sanitari;

Fb Sb ‘ ‘

' A. М.



i...MTTORI.

l l BETTINA Pefcatr.îcc .

Signora Gabriele Tagliafërri Rizzoli .

BRETTONE § DON GUSMANO

Capitano di Navedßpdgn olo Tenente..

.Inglefë . §. 'di Cavalleria

Sig. Гите/го Cavalli .§Síg. ‘Paolo Bomann‘ di

§ Cagliari .

lDON TRIPPONE § ‘ LILLETTA

Vecchio Galante . ф Contadina .

Sig. Giacomo Rizzoli . GSignora Maria Cojín;

Q Затон . .‚

G E P P I N O 5 DONNA

Pcfcatore § GIACINTA

Sig. Nicola Smeralda‘ . QFiglia di Don Trîp­

9“ pone

“Брют Mariaßellavígna

Co трап/Ъ .

Soldati Spagnoli , e Inglеû' .

Matin iti . ‚

Pefcat ori .
. и ` A 3 La
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Ед Mufìca è del Celcbre Sîg.Maef£m

Giovanni Pailìel'lО .

Pittori , ed inventori del Scenario ›

Li Signori Fratellì Galliuì . ‘1

[потом degli abiti

Il Sig. .Franccfco Motta .

La Scena rapprei'enta una Slaiaggia di

Mare nel Ragno di Napoli . "
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’Anno задатке;

SCENA PRIMA..

Spiaggia di Mare .

Don ‘Trippone in веде da Camera., a fèdere

fìtmando , Geppino pejèando jbpra d’ una

[Водно , Bettina accomodando reti

in vicinanza della fica рта ,

Líllatta dall’ altra

facendo Calze .

I .

D. Tri. ВШИ: cofa , giuro a Bacco r

Е" lo fiar godendo il ftefco ,

Е una pippa di tabacco

Dolcemente a confumar . ’

Dalla fera alla mattina ‚ \, .`

Che {абаз maledetta. .

. Mi conviene poverina

Сoн fempre a lavorar . .

Che pîacetfc , inver far.ia о

Sed del PeГce all’ aщo in vece

Qualche di Шишa ‘mia l

Ош рoгeШ oн Dio @rodar l.
i A 4 Lil



8 А Т Т О ‹

Lil. Crudo amore . e perchè mai

. ITu la pace mi юане-Ш , м.‘

' Е fra nodiçftretìi alfai l

"’'Mi .voleßi паром: 7` и‘ s 2... i.

ЕЛИ. ( Вe11a cofa è giuro a Bacco

( Il tabaco a confutnar . ‘

` Ba. `( Dana fera aпa mattina.

( Сей fempre a lavorar . entra Gep

Gep. ('Che piacere, in ver faria ,

( Quì Lìlletta un di predar д

Lil. ( Crudo amore . e perchè mai

, ( Mi voleíii trapolar? f entra .

D. ‘1‘ri."Geppino c'.ove {eё в

сер. Son qui Signore. . ' ‘

D. Tri. A pefchi, come Шaтo? _

Сер' Oh male' ап'a}. ' . ‘.

Pefcando li fon fiato tutta notte t

Ed altro non ‘l'xò prefo .con fvemura »

Che alcuni pochi pefcî per frittura .

D. Tri. Е ben , (ian pochi , .o molri io lì

„ _ `. . Ц vò tutti .

‘Attendo . fе' пo! fàî , qoeßa martina `

11 Capitano Inglefe , e Don Gui'mano l

A дышaт con ‘tnc , dal Coco lefio

Portali «тo , acciò li cuocja preño .

Сер. Vado pronto Signore . ( Ah' maledetti

Sian чиeт foreßier . La gelosia ,

Mi fà (empre ‘temerïdi 'Lilla mia. . )

D. Tri. Oggi (i che vò Rare allegramente ,`

Mangiandoa più non рoты! mio piacere

Sol provo in' deíìnar . filmare . e bere .

Gap. ( Evivaf'eviva il porco! )Adelfo vado...

р. `Tri. No fermati un rantin ; feriti ,`

m' щепa g ' Vo



1'7'. R"Í"M‘'‘O . ‘ ь9

Voglio venire anch' io, chf'’ borda parlarti

я D'alcune coferelle'fpiritofe: ry .f1

In' queiiointerno aůzofe . . ее‘ .‘ ' ` .

.‘ Più tenerle пoп'язь . Fat‘ai merenda , .l

. Ti farb dar da bere уe ft bevendo .

Mangiando . dií`cortendo , e fenza imbro

в: f c . glio..

Un certo non so che Гривa: tî voglio .

Guarda ben la mia figura ,

O_¿teûocorpon e la üatura ,

Ы'Ьс! piè , la. bocca., il perro i

(даeм‘садит quedoocchietto

»l L Fatto' proprio al.. innamorar :

` Guarda il capo , с il bel naíino...

Ma non ridere Gcppino .

' f Che ti mando a fat дракa: .

ее . Meraviglie Padron то!

ite pur. '

Di. 'In'. Е fonben fatto. ,"

. Огaйo‘. fgeom). e ritondеtto . . . .

Gap. Per.e empio qual Porchettot? `

D. ‘т. Come to: porco l Oh cofpettonel

' Sárîa bella., che il вaгонeî

Per fpie ar gli amori fuoi il»

Si дoт e'in. nera beüìa

` . Giuůo adeíïo trasformar . .'

.Gap. 'Ah , ha, ah che dalle rifa

. . . Io mi [eтo già creparl

D. Tri'. Manon ridere jGeppîno L

Che ri mando a far fquartar .

пите in Cafl .
. Adeflioche informato ia m’ ha refo . .

о ‘
sò più men di prima. che bel matto

A 5 к Col
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.Coi ridere m' ha farro'. ' 1‘' .

Quafi Гcoppiat'e il ¿cuoraDiqueíia {ринг}:

Egl’ ê proprio. il,buŕfonœuniverfttle ,;.

Е qùantogrànde egli fêi‚,f tanto визите.

f ‘с .. í.."..

l “S'¿"E.N'X“ri.
.'Í . "4:13.

'..’;.'‘' . . м‘

' .D. Сифилис connai Сироп]: ,

. . ‚‚ .indi DaGiacinta'. „я

‘.qîi ':w;.î.'l.‘.í§.:.

L. ‚ jfy„Bßnedetteìiìanle Donne

т ь ‘Эдацдомгoв iincereï. i buones,

f ...omi n f. Ma `1aЁгида;13сц1е<3ййшe

. и ‘А non mu'cias. puòftoccar.

‘ ч Perchè poche тoпа quelle .

Che Пaп buone ancor che'belle,

@all tutte maliziofas

'entre per devel ¿andato ibßaroù . .
- ' . fl. ' ‘` ' i ' ' '

Fut'be ,.атинe .i Gapŕiciosns ш ì

УФ ne fono dhperfeiteiifat.

‚ Мa (i fientanofn‘ trovar . .

D. . Efta. mi Caporal., eдa è. la Caín

De Signor Don Trîppon ‘Se alqnn dmc

‘1 pie,

‘Se alquna cota accade . ofiê repente

Me avvifa preßamenteHàońè entendido?

Che 'ì'oftornerò aу? аeгрцeвт comido ..:;

Ah Berta de mi algae. 'ab Висят mio.

E dove foi tu mii д che non fi mito?

гадал porri шрам i por ti.l`ola

‘ Penanelo eпoî la noccìe. e tutto il giorno,

E qual farfalla a te' me aggira intorno .

..D. Gia. Che бaсен ben venuto o` Don Gui;

., ' s ' DI .



P fR il M ‘О . и

D. Gaf. Oh vегo a. oûè la mano '

Mia com 1ra segnata: ` .d

"В. Gia. Da balcone

Già vi ,vidi щи: ,МН profana
1n nome di тю xPadre fon c'tlata .

Chf‘ egli v1 attende a ber la cioccolata .

D. Сu]: 1l Genitor de oůefmuccio ш‘опогад

D. Gta.Io poi di .fl buon' ora.. ‘

Аде пoп v’ afpettava 'certamente .

D. Сu]? Dirê lìnceramente: . ` bene ,

Che qnando` una Mucciaccia.,û vuol

Sempre di, bum martin da leil иудеи; .

nigga. Chi` чист, elet' .ii può ?. г .

D.Guf.(E19'.miBetrirn.)' l .; к.

Chi mai puede fer’ elia ? Оде lcarina .

17.654. Voi volete fcherzar .Troppo felice

Sarei ,. fe folli quella , ma penlando

Al mio demerto i mi dice il core ..

.Che de` na non on' io di tanto onore .

onna fon. ma non rn’ inganno

Corne fanno `l’ altre tutte ;

‘ ŕ : (Llanto più.che fono brutte.

. . i ‘ l Più ii Лисиц trafporrar.

,¿ ‘L . Non [onbella , già lo vedo .

Мa fon fchietta ,e fon басeн;

‚Нe pretendo Primavera

Con l‘ Inverno adulterar .

.a .„ 't А 6 д „_ SCE
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. рт aufm» ‘ “di ‘Идет 2‘

'' ' С ‘l . . ‘" ‘.' .D. Оп]? ОГрснo `de los cuernos della

‘ Ella por mi` Mocher non {aria.'male ,` e

Ma un calo accidentale ,

f. Mi fe .invaghir di Betta pel'catrice .

. Cluant'nnque che Гaшиш a me non lice .

Lil. Z( Egli è folo alla fini ша mi vergogno

Dì palefar per lui l’ amor.. che' (ещё .)

D. Gaf. Oi tira muccio vente . " '.ш. E'che vento! ` è

D. Gufl Chîenlesél

Lil. Scufatef. che'non

»

‘a

(“Ш a voi. ' '

. таuл ( Credea follie Bettina; però. eна.

 .

Mi può фoнд'eдa‘! cafo . ) lAhi mi Мис- .

Lil. Sofpirateчpïer íme? ' ,

D. Gaf. Si' ta. стаи'aз ,. ‘"` ..’ ‚
Mi potreíli сaйт‘ 'da tantas' faenasl .

Lil. (Oh Ciel 'm’`ama ‘egli ancor ') Che

Signor per compiacervi?

D. Gaf. Sol deíìo '

Che tu dica per'mе a là che adoro ,

Che ю por eglia già fofpiro , e muore .

LllZitto mi parla in,cifra)hlla êmia amica;

Però come , non sò , vi può piacere ,

Una che poi non è gia ‘юнгa pari l

D. Gu . Ahi desdîccìado me , non sò che

So n che tutti i Три'Ш , . ¿mi ;

Solo fe piínfo a lei fanno guerra .

. ‘i ‘

ciaccia

и

(mini far poíïo .

s

l



L‘" M.C. (.Lil. (La più felice fon di queûa.tèrtggr

Dúnqúe c'he' le dirò? i ъ

D. сuр Peu'ai tu dirle . *f . х' ..

Che me chier: tbüante , сиедргёюа’ И

Me mirе con fus ochos ciéchitìttësf; О’

Che por fer’ tan buonîttos ,` ` . „.y

L0 fplеnllore faxлandi quеßa vida , ‘

сне hò accefo el сoц‘исп. l’ alma (eл'Еда.

Le diras ch¢ il Campione Primiero

.. . ‚ Della Spagna avvilido fofpìraf а,

‘ ' ' " " Che il Tenienïtc биплан , Са

f ‚ f" ‘ ~ напeв.

Ее‘ Caßiglia .` furente delìr'a а

` Che nel pçccìo‘ ho. una fiamma

.3’ ' `' miran viva,

. . Che mî,acçendе ,'inilffcotra. e

'.' ' "".confuma;

' . . ‘. Che' gli' Щeй torbida riva

' f. j Già ‘pçrçg,li,a) fon p`r¢1fo a pali'ag.

°" "‚ " ‚ ‘ЕШЬ: put .'~‘. Ahi дети chedœ

` ` ' lore , .. . .

.u

п
..

, '
.''‘.' ‘д ‘_. . _ . .. ‘ч, W .'

. ' ‘ Í" Fra ‚идишa, la gw a,e Paypòre.'

д. ’Piů {ïo pucdfijn eнес‘ реши: .

с)‘ 'lg ' ' j ` или‘?! “га/ё ¿Wi m’

д- `J 'SG 1LT'

„ .U 1.', ‘Í ,§""..lly

‘ Циёиёцдушд Geppx'n с ) ' n

Lit. , `1 ringralîo тoшнa.,р‘: da fanno .

'Che m’ am: qùcñò dióè . ' .' '

Preßqda pcfcatrice .in aки} Rato .

1l tempo шторы fununatu . G l

' . 'P'

о
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Сер; Oh Lilleua buon ,cli . Oggi mi pare

Liga vederti aíîai . оды tuo Yifmo ‚ .

Lil. là dico, Geppina ‚ ,ß ‘‚ ’
Non mura 'conńdenz'glflïj'gîmfì ­седом: св; parli rа ,i¿.аа¿"а¿§" .3

g1. LParlo con te pirocco . "д "j22"?

ер. Oh quefla è bella'l. " 1’

Lil. О bella, o bruna io più perte non fono.

Gap. Ma che {Ы forfe matta? ­

L11. Ehhbirbanraccio . „,

Se meglio non impari un pò a parlare ,

@z Ti farò' con un legno baitonare .

Сер, Come cagna crudele ц

„Ь11.. Orsù allaicorre :’: ¿„,13

lo gia'fon maritata . “ „

Сер. Marìrata l,. v, . fchietra,

.LiL E come! Agl"occhi miei, ri dico

Tu non`pìaceßi mai . ne ri rincrefca ,

 

д Onde vanne fe vuoi . torna alla pefca .ï
‚бур. Ah femmina lfp'csrgux'a. . Е pur fcom­`

. . . ‚ . тетю .

„двадцать: Milordin Матe . e bello,

_ 'gßplìiafatro dar, volta tuo cervello .

(Ещё? çïyçiù non' fon Lilla; e preßo

preûo

Vedrai qual io mîjíìa , come mi chiami;
.Altro che canne', amico. elreti , cd ami.

­ ( ual Madamina nobile .

'Ima сивыe . e titoli ,‚

_ mmf. ¿ì (gafçup rimaràfgelildo . .‚ .

.. г ‚из, che in’. breve Триба.

l C.. д Pompofà mi. vedr'â. . l

, .Paggi di quà ,свайном-й .,
di ‘T»u’ ' l *i

А
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месье си là‘,. che corrono .

. ‘.. .. Altri . che'a mee’ щитам‘

1- х Per'ubbidirmi cele . . .

. вы}: ‘Lv',. QOhehe piace; Нэп:

. Che среза miofarà. .

SCENA'

| 1

. Geppc'no fila .

О ' л f'elf'a

Y" Н 'Donna più che mural E del tuo

­. прядёт‘; Епсойaщe. Ecco qual paga.

‘ ъстьеп hmm, ,riceve . Aluche Ivorrei .

A brani .тьма: divorar quelcore . . . .

' ‘Мн in раздaчe! fno errore ,

Meglio аграф снe ЁМî. . ?. î ‘ ц

. Si :bordi .‘ панeли .je íEm'pö.rardì

Derlfo .dal fun .inganno {ещe reßai ,.

A.bborrirla Гaга'6 чисто l' amai .‘

м ‚ ‚ .f'‘ дм’. S IBN.A. Т‘ . .ma . .. (‘ЕЕ

Винт: сап feguiea di ‘Каин-й’, e Майна?!

Ingle/ì ',ß indi Bettina 't0n сайта díPefëi ›

Визг. N (вето a rami affanni

Mi fenro'oppreíî'o il cor

Cara Bettina amabile

Per te mil {Еще ßruggere

Per rе fon maro ardor .

Sono le meflci alln deílinato loco 1.2‘,

_ gl’ уф‘ cbs anno um . о

Вeне о о l Пс! mi@ Нaйди) о s l

o
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. Son le antenne aдамант.г r '

e`¢ e fs с о l о o о'.

с ' ’a l f Рт!!!” о

.u Bretton “Негус. imp pas“ ¿in ь

Amor стаe! l . ь ‚Одe ’ alma '

Lacerando mi vai con la tua face;

Ah la Гoше paêe ’

Che godei ful Tamigi .

Риor di Londra non hö . Sia maledetto

. i.' ll mare;..llvento;..e` laProcella...OhDìo!

‚т ‘Cheßqnà 'mi traire а‘. . Amor‘ . . .. Bettina

,;.'`. г ’ . ~.f.:...}llcore.

Tu mi tormenti .il.cor е. . пище lArnone l

..Eccolaìlоipnß ..’)'вС[йЦa‚.‚...'‘{ ч.

. 'r ßiińme ä {шип .

(Pof. Pof. . .) ‘già s'avvicina

(Pof. Paf.. . ) hò quel fembiante

Nel {тo impl'eff . . . ( Pof. . . ) lo fono

‚ . . . '. «mame fi рт i» делит .

In. Chi vuol Nafelli, e Минный

Ila `‘Pefcatriee' è: quà

Hò Sfoglie , Rombt . e Gamberi

. . Hò Triglie in quanti.tà ‘ ."

. L .I`liò Pefci crudi . ¿e lcotti ь; ‘„....\

Venite o (Иoнный y '

А f'ndere daAh mifera nina! E fino a quando

Lo fpìetaro deiiino

Avverfo mi farà? Sempre conviene

Soñìit'diГaggi . e non aver' mai. bene .

Per pnocacciar la vila ,f . ’ ‚ i; .

. ‘а; Lavoro dalla'fera alla'mattina

‘` .Ne mai ripoio io trovo . . . 0h Dio!
г: Bret. l
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Bret. Bettina ‘

Bet. ( Una' voce aтом?!)

Bret. (Pof. ..). i .

Bet. Chi parla?

Вт. Goden . ` ‘ ‘ и

Bet. Che farà mai?

Bret. (Pof. . ) Odiodo

Bet. Chi flete .P „д gere .

Bret. ( Pof. . ) Mifi'Betti le luci a me vol

Бег. Ahime! [0111'11- Signore . '

. 10 non рoт) quel fumo , e quelPodore.

Bretton getta per' terra In Pipa...

Bravo. ‚ um. ' ¿n
Bret. Del Baûimento . д; 3 а

SUD Capitan . :. „ы: :. .

Bet. Nе godo . ‘ ‘" её :TuВт. ( 0h cke tormento i. )L con мим .

Bet. Ma perchè жратва, i:

Bree. Io voglio . . . 10 bramo. . . .

. ‘‘'. ' ` .553 f,.„ een agitazione e

Bet. Che cofa mai L35' 515‘2': j

Bret. Bettina?. . . Я. ’.x'î; ‘ l

Bet. Ebbene? ' д‘ 1;

Bret. lo v'amo. . и; ,i

Bet. Voi m’ amate? L’ amor non sò che Нa.

Spendo la vita mia nella fatica

Perchè fon pover'ella; ‚ .

Ma l'amore giammainon mi martella .

Bret. Prendete »vuol darle ïuna Bnrfe .

' Bet. Io nulla voglio. ‘,

Bret. Son Ghinèe. '1.Bn. Mi fcuiifä'.iœ non._lefprendo .

Bret..
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Вт. Ah Goden ? ‘

getta la Вот: edn 'u mlprßandola .

Bet. ( Credo che pazzo a , mi fa pavura . )

Вт. Almeno

@el Ceíiello di Pefce a me vendere ,. '

Bet. Eccolo quà . Li .trwxfegns “il Pefßeç

Bret. Prendete . .

Ber. Tutto?

Вт. SÍ ъ?‘

Bet. Grazie . Le fa una rìvcrenza «_

Bret. Oh . ‘ Carrara'inta .

Bet. Кейс . . .

сoнма a si gran dono . '

Bret. E nulla . e1.. " _foi/‘pira .

Bet. Ма che avete? .

Вт. Amante io fono .

= t' Cara mía tu {ст'131111 viiö

@gni Hor del vago Aprile .

' Che pìùfîbello.. e più gentile

. Di: quel tuo trovar non sò .Quella Chiot'na inaneliaiza.. ‘ .t ` l

Mi par giuñonau igiinafole .‘

В la Fronte rilevata., `

Di Viole un` prato ameno , .

" Е quei'miglio , il 'hel foren» t

Certo. all* Iride rubò .
Nelle guancie vi fon Rufe .. i

De’ Giaci nti пeд!‘ occlńni .

De’ Garofani nel labbro .

Ed in bocca i Gelfomini ;

Si che пр’ altra'.Primavera`

La. пaт tira in te formò!

SCE



'_SC В N А V I.I.

l Bettina (bla.

АРФ che quel Signore mi ha burlato

Con dirmi tante cofe ; ed in eifetro .

Per ìJanto poflo con la man toccare ,

Un olo di .quei ñor non sù trovare z

Ma piano , or mi fovviene

Ch’ ei di vederli . . ..Аh chi fa Ген'[ё

Ch’ io gli abbia , e nonli veda! . . .Oh

. _ ` ` il: fapeñì

Come fare a штaны . . . Ingrate Belle'.

. Le mie fattezze belle . `

Ah perchè mai cangiafie in un momento!

Vi mancava queß'altro al mio tormento ..

Per pietà chi mi conforta , . .

Chi foccorfo al core aрт'eдa;

Ah l di pene una tempelia .

Nel mio feg crefcendo và ‘

Mefchinella poverina

Dime purche лeзвий?‘

Cari fcogl` , amiche canne

Io vi latere.. io v’ abbandonò .

Addio .reti , addio capanne .

`(Bhe Bettina è morta gia . e

и

' SCE
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SCENA пи.

Giardino ." n

'Geppïnm paí Dan Gig/‘mano dalla parte

del Giardino . j,

сер: Uanto più penfo al tratto di colei,

Non pollodarmi pace in vernn conto 'f

Vorrei di quefio affrontoVendìcarmi una volta la fuo roii'ore ‘д

‘i Per appagare. il ml'o tradito amore .

' .vedendo venire 'DgGilÍ' Души шалаше.

D.Gufì Frattanto che la t vola`fìapparecchía

Con (сиг: de mirar eдe ватта ,' Qui torno pian pianino у .

Sol por Saver, ie mi 'f'ervi Lilletta .

Сер. ( Ah Donna maledetta.

щей’ è l’amico,'ho засoхнут'егo tutto.)

D. GufISe non foiïelerguenza 'io vorrei

сыщи1a di `perf`ona aде‘щ; .adeffo .

Gep..( Se mi foffe permelfo, ' '

Spettinargli vorrei quella fnarrucca ,

' Е fargli, a' pugni , e f‘eh'iafiì .

Molle quel capo'a'lïè "ome una zucca.)

псu/1013121 non più riguardLBi mi Lil letta.

Vieni un pochitto fuora .

Gap. (Oimè la geloíìa già. mi divora . )



1’RIMO. и

зсвыАхх i

шит , .e dem‘ , poi Bretton _per 1’ тел;

рта del .Giardino .

Lil. Hiamatevoi Signor?

D. Сuл lo si , che fono .

1 11 tienes .pieta de mi tormento

Smorza co detti tuoi l’ ardor che {eтo :

сер. (0h quanto раджа'Ы . fe шт poteili

Ciò che parlan fra lor. Rabbia mi viene...

.Ho cento f‘manie indo'.io . . . '

Нo mille furie in petto . . . .)

авт. ( 0h bravo in .verità viva Сoфию!

Aifè fai'ia da rider fe il Tenente

Anch’ egli ai par di me ,П foife accefo

'Di un’ altra Pefcatrice! ) ’

Lil. ( Oh ,ch’ .è ‚Исчез, )l шпага . )

D. Gaf; ( Che gioia , che plafer , ahi che

Grp. (Creppo . non poll'o piùi.) . ‘

Bret. Odi :Geppi'no ‘

Sapetii a forte tu quale .difcorfo

Or faccia D. Цитaде

АШeтe .con colei г

вершине è quel che ancor io (ара: vorrei.

Bret. Di , lche fa tua Sorella? '

' Сер. .E per qual oufa?

Lil. l Clust’ .»Ella e ‚aкцента . .

Neíîuna più di me lo .può fapere . L)

D. GnjZ ( В io por elle nu l’ adoro, e Пaше.)

Сер. S’ ере: la biancherìafur ve ;la chiamo.

. entra ¿n Сад/‘а progra ..

tt.
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Bet. Buon prò vi faccia , amico ­

D. Gufl Oh Capitano и '

Che le paretïe a oíiè ‘l Più del mio нaгo,

l Oggi mi forza amore, т

’ @lello а’ invidiar d? un .Pefcatorg .

Lil. ( Oh felice Li'lletta l) ‘

Bret. E per un’ altra , ‚

Già che ш’aргшe il cor, vi dico feb'ietto,

'Che provo anch’io con voi Vitiello effetto.

D. Gaf. Davver ?

Bret. Non sò mentire .

D. Сu]: А mi la mano _

ß ßrŕn ono le Heß're .
Bret. Bravo Tenente g

D. Эф _Е’ viva Capitano .

‘S C E N A X.

‘ Benina , Geppiao , e dem' . . ‘f

\ .

Bfr. Сне lì vuol da un infelice

. Tutta brutta , e mefchinel'la

Non fon già Bettina bella

. Che la mifera morì ‘.

Вт. Nò ragazza fempl'icina , ‚

Sempre quella tu farai;

Come allor . 'che de' tuoi rai,

Un 'bel dardo mi Гeй.

D. "Gn/1 ''Ombre e ,cofa efcuccio! . .

Oftè ama mi Bettina ?

Nò per certo Сaши'{пa .

` Tradimento è queíio qui ..

IJ?.

2



‘P R l M О . ‘ a.;

Lil. Piane un pò Signor Tenente,

Dunque in vano. vi .fpiegafie .

Che mi amate,e:che mi atnaße,

Per Генeз-шип? poifcosì ?

D. Gaf. Anda pur сои.‘хны Demonios

Embuûera , n'adiitriee 3

lo por elia ,Peíca'trice .

M’ emendia , ma non por ti.

Grp. Eccellenza. mi permetta

Che l’ oiIÍequia' riverente ,

. Or che .Spoíà .del Tenente. ‘

.lo la.. .vedo in si bel 'dì .

Der.' ‘we Ognun mi guarda.. . .L `

Che mi. fuccede .l . . .

chi fa,maì

.Che non f1 vede',

Novello in vifo

.Fiore Гриша‘.

Bret. Cara difgombra

Quel tuo dolore;

. Che.cosi mella

Non può il mio core

' . Diïpiù vederti,` i .

‘1 ‘Рт Вши.раж. .. е

D. бард/oнo all’ Inñernof '

` ` ' Che Betta es mia' ;.

I (i algunchiere

\ " ‘‘ . Portarlaf via 1 ‘ '

‘''.' Con ella Spada '

`. LL' ho da тatтaх‘;

‘fl" ' ` i “ дыша: poner mano

. .а . l . если‘ .la Лада.

a ‘ :' . . _ l.. .. . ‚Буб
"
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1,4 ‘ .. А Т {T.L'OÍ

Bret. #Cofpetto un palio, .. .. .

Зe . Vi .mOVQIC ‚ТА .

Con'un .fol ‘colpo .

.Toflo veìlrete',; . . „ .

Come le’ tempie ‚‚. _'_ _»_g
` . Sò (шиши: .. i L `

0.011]? (L' impegno; es .critican

. .Meglio .è .c.agliar ..) .

Вт. ' (` Son .uitrol furia

. . vi» Бритa‘: .._).`..'

Ber. .(. 'lo tremor e, шито . . . .

. . . Ne. sè..`che »fat'„L . _ . ..

Li'' (Più in me finemtoggqmi . д“.

. .Nè ‘,SÖ parlar .. ); ..ß `

Gef. (Ed `io di .giubilo '

. Voglio faltar .)д g

SdB.NA X1.

_
.

Don Trippone; dal валют ш: un T.avagliblo

attaccata al collo ,. epai .in,SrfadG i с detti ­

:. t i '. _ тж!‘

D. Trip. Lei; Битoй‘. .im ço'rteßa ,

. Che il шапитo ¿il Ciel vi dia. 5

033311610 mai venir volete,

Chmlazuppa fr всю? или .

аса]: (Ah îCauron de.Capitano , `

Da chi fon .da Don GuГmano ,

Quel tuo ткeт Navío ’

а . . Prefio in ,fumo andar farò .)

’Gqh Deh la .prego a capo chino

. Ricordarli di Geppino , .

lChe fe pur mi farà degno `

{динa coda gl’alzerò : Lil.

’J



P .R I M ‚О. 13

т, (Còn roiI'ore . e con vergogna

‘ Sofftir tutto mi' bifogna:

f . Ма‘й: pur mi viene fatta , .ß

. шпагата un cli.Tamb. ) .

ßfrip. Via da bravi '. ehi s’al`petta l1' ь

'‘ 'Chi volete . 'una staffetta' _

.Unl Соте: .' un inviato а

' ‘ Per venire si .' o nò? rientra .

In. Deh ehi mi to lie , oh Dio!

Da .quefio a anno mio. 5

.Soccorfo`,"miof8ignore, V .

Pietà`.‘ cb’ io' morirò. «ринге.

Bree. t(Jara Bettina bella' ,. 2 т

’ "Non . langere ‘mia Stella ,. .

. Che тёти}! tuo dolore.

' "Giuro, calmar il» ò.

Cieli, ehe .di fune o! .

í Ниш? .t che 'incanto è чаeв.
‘ ì Mi perdo . mi confondu . i

l- Ne più parlar non so. .

ПАП'Ер. Che baronata è nella '. "i ‘"Í

. ' Di farvi più a рeпке .

AIPOfterìa a mangiare

Andate sù in maior .

8m. Altro che zuppa , e Забаве" "

Нo adelfo nel penliero . . . в

0.61‘; Bretton . f'on Cavaliere,

Ci rivedremo or. or. .. f

Bree. / ' Si . si quando volete .

D. Tiffy. Bettina coi'a è fiato?

Ber. lPerchè' f1 è . oh Dio! cangiato

` Il' vifo in tanti fioiI э.

D. Trip. щeпа 'tinelira. al cette .

0e'



. ATTO PRIMO .

' м а Ссррап come và. il fatto?

сев-ы. . All ah спалитe un matto

‘1 . .lüŕrìdo afer'epa corr. .

D. Trip. M.i `amcnazzerei . Diavolo . . . ‘

. . и: .Denman Lilla almeno." "`

Lil. . .La rabbia . ed “‘иннo '

г Più accrefce ilfanio furor .

D. Trip. Oinlè .la гeнa mia . ...à

. l Signor '1.‘enente‘.. .‚`

D. Guß. Un Cuomo.,р. In?. .Mio capitan,;. . .. ,. . д

Bret. D'intorno .... fg ` "3

. ‘Риты: vi toglietelaneor?

Ре???» El». andate tutti, шт

. с. All’ UfPitaJ Де’ matti .

i .f.ßhe .da parole, e _fatti

...I в . lQgtŕun mifa timori'.

Bret. .( Sono Миша, .je tanto baña .f

. Negli nltraggi s.ò. Iolìrir . )

D. Сu]: (Por mi Padre ,fie il Sig.Nonno

_nähe 10 с‘Ыeгo Гаити]: .l '

На. 31:. .ado via , chepiù ,non квас .

‘ '‘Gîà mi .fente маршал: )‘

Вид.“д ‘1.-.Nè non чает.111111031 mondo.

дам „.L'Cbemiffa'ccia intimorir. ' "

. fAh ринита poveretta@ ¿s

Lil. ' finirò .sì.parir .' ` .
Бег.‘ a 1' . .:Con ia @emediÄendetraÍ

. .' .Ya {вешнею .il .nuoemaretr .­

евр: f . д. Unx .bei {рaнь come ¿quello д .

á zrÈiù miglior non_.puo fornr Д

1). Trip. В‘ io non (индо ancora.. рвы-‘Ю, f'

f f2 Già comingjo ad ìtiipazziìrr.'

Fine dell' .Ano Primo .



' . ‘ ‘ь ‘\' ¿je'b ’X i

Мин—‚тиами.‘ " ‘

“"‘”*fïîîß**ńvwvwz

тёте

тдзсвыа-гпгмдг*

'. ,i. y ,. .c ‘Hw l `.‘

. i `13°" {тропе ‚ждёте; ‘il’ шти

e Боям ;Giacínfdg о ‘11 .

1
. s.“ . ‘ад; J

N „11,1 '7 . , i5 (Gïacînta

D. Trip. l O , [che ¿più ‘11611 farò venu:

A дeбил am nm автoмат ­.

D. Gia. Ma pur de'Cavalierì

La comcfa qual'¿fd Фр t

.D. Trip. Е .che sù; ip, . Q1

Cerro che .1`ev3rmiîaèvza фoрс? pranza

Potrei ben dirti, .onûgjìaâ

Che rurro effetto fu deHa bottiglia .

D. Gia. ОЫ Cie’. 'çîmì @piacerebbe fe il

f Tenente i’

'Che sò [più nm .mnîjfa'ïa'.‘ńìfìrarcì .

D. Th1? Е e non toma piîncofa 110 da farci?
. .In non.‘gif ho farro niente . i ‘à

:'‘ßAńaìfaui vienen 'meme ‘.Iîx' Ё‘ T д

. sißhrïcglá@ имам col' parlar тeнта

А .dìrrni. вымыты.запястью‘; д

D. Gia..Scrv'edcíìi.Bçnîna;.m pur [Ленa

01 Lui сытными 2,1 , . и‘.

512.) C B в Dd'áŕ
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D. Trip. A quel che fcorgo

A' cuor tí ila содоî ñglia non poco!

D.G«‘a. Per lui, vi.dîcq il veлышу tunafocu.

D. Trip. 11 partito per re non farla male ;

lMa è 'troppo beílìale. „ , "V `

‘ Che.fer metter paura?. . . .

Balla . vanne . e .di me .vivi '..Iìcura 1‘

D.Gia.Sì caro Padre mia. Giacché vi fèmbra

‘ Di me degno il Tenente .

Parlareli repente . concludere \

Preßo preßo lïntfar. perchè riefca ;‚

"Acciò .non perda io poi'l'età più fì'eka.

Bclla. che Нa ' f . . у

“._.' ..

Una ragazza. ‚ . :11‚

". ' 3. щ113013011 fedìcì' ¿j í“

. ‘. '.v _ .'l РeпГa ‘di ‘ " . 735121“

: дтвячeмаьыыса‘ ч.‘ La'pove'rena: .:` „

Perde quel brìo, ; ;.. .. ш’;

Non ê perfetta.z'.` г . 21’ 'i

Ma quando è giovine ` j

Vale un Perù w, г, jdr.j.'

‘vgl

Da» Trippa», indi Ветки '.C.‘f

; а ‚ ' .. . i

` . 1.. (chcfucolui
' D. Th­. H grand? nemo., grand’ uom

,. 'rll quale 'vuile ..‚ e fcr'gxlë' Физмат: t

Clie foto nell'eïfemmfine ‘h îч ‘ `

`Sl rîtrovg nafcuiladaînializil ..'.‘ ë. l

Fer ciò la mia несшим 1.„1 ch

': S С E'N A..11;`f" ,.’X
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s ЁС 'o N Di.o.. . ар

Che ê tanto innocentina . ‘ ‘ `D'amor.mi fa languit. ' .

Вт. Oh quanto `godo ' ’ rDi rirtovarvi quì Si .nor Barone ‘i . `­r

D. ‘Туй. (Il formaggio ca со Гц! Maccherone.)

. Dimmi ragazza mia , vuoi qualche coiânl

Ben. Si Sigttor: vorrei. . ., . f

D. Tri. Che mai vorrellî ? . . . ‘ "1

Bm. Vorrei nol. sò fpìegar...Vedete nulla?

D. Tri. E cof'a ho da veder ?. ы ' .

Вт. Io ben m’ intendo. ‘ 1 ‘ . ’

D. Tri. Ma fe Шашки тщîо nol comprendo.

Вт. Afpettate un tantino .` ‘ ',

1). Tn’. Afpettiamo.. ‘ . . ' '

Ben. Per efempio . . .

D. Tri. Cioè?

Bm. Non tanta fretta. ‚

D. Tri. Sì . si con tutto il. comodo.

Bm. Senf'atе ;

D31’„Ат ho piocenche non ho da far niente.,

Beft. Ditemi fchìettamente А

' E’ ver. che i miei ‘capelli

Sembrano un giraf‘ole г.

D. Tri. Altro che queûo . o cara!

'Sembrano Q o mio 'refot‘o t

Tantel Шa d’amot.. catene d’ oro '.

Bén. (Più peggio , ) Е la mia fronte Р

D."Tri.‘'Dî'Giunone' . ‘, ‘ _

Mi par. la via датaм. ‘ ' ( potg

Bm. годнoе buono a mangiar.) Е 31'oссщ

D. Tri. Due {киe fcìmillanti _

Вт. (Si. perchè fan luce.) E la mia bocca?

Di. Tri. Un mar di miele

‘ ‚. ... _ B З ' Вт.

y



3e 0A т ‘Т ‘ От '

Ben. I denti?.

D. 'In‘. Tante perle.

Вт. Е queße labbra ?. .:.1 .

D. Tri. Due ..fcogli .. e qui non'. fallo .

Un di rubino , e. l’ altro di corallo .

Шт. Oimê 1 con tanto pefo ‘

Corne potro mai far percamminare ?‘ '

D. Tri. t Mi fa pietà mefehina! )

Nò . non temer carina; ‘

RC1'te ciodifíì per fcherzo.

Вт. Dunque non ho tai cofe?

D. Tri. Aŕïatto .‚ o figlia .

Bett. Пaпы‘?

D. 'In‘. Sul mio appetito . .. . .

solennemente il giuro`.` ‚ ..

Вт. Ma fiori ne vedete? ; . ‚ ..

D. Tri. Io nulla vedo. , r ’ "

Вт. Nè primavera ancor? ‘

D. Tri. Che Primavera?

Forfe l’ avrai [оврага ч,‘ . ., . .. i.

Ben. Vi ringrazio .Signor . fon Насечка .

D.Tri.Che grazie? io. nulla щитoм viío tuo

Degno è di grazie ы. Betta mf'oxfendi .

Mi тoв-пасы ‚a torto . .

Io sì per te fon morto по sì che foin;

Per te diverreî pazzo ; e lunga enza у

Per la piazu стаe! delfDio. ‘amore .

Eifer fchiavo vorrei del tuo bel core .

' а Mi (‘сoпит mia carina.

«i» .‘ Che ûarete da Re ina. . '

Perchè ho Campi.. ‘ай. eStalle.

Bovi . Pecore . e .Gat/aile g', ;

СОЦ‘ шиши femplïe отд:

. Пси:

.‘ii



SECOÉNÍDG. 3:

Delle mani . e della сeдa‚

Che mi frutta come và .

La mattina appena alzata ,

Nò Calïê . nè Cioccolata ;,

Ma di Pappa una 'fcod'ellafä

Vi farà più graft, e bellalì'î
Vi farà i'empre contenta .ll

(Llalche paño di polenta,"` a

E del гена non importa ."

Pan , e Vin non mancherà ¿i

g'çgßmarm.¿ «Ã

. Bettínd'falle»» v '2'

0111350 ritorno iq vita . Se non eraf„1.3.1
. Per quello mio' Signoref"'r‘c­‘~ï*“'”’‘. '

.Oppreil'o ancor avrei di .temail'corra'

Voglio per l' Шeф'eна . ‘. Saltare c_ome un pеf'ce allor ch' è vivo 9

VÖ b¢l`¢ , vò`mangiare.~... . . .

A propoiito andiamo a merendare . mu .

scENÁiv

`Gemine . e pei . . '.

. ‘
. ‘

‚_.‘ .

G' . Rovato hotalfpîacer чиeт mattina

er caufa di Lilletta;

ÍChe quando del paffato .mirammento ,

Giubilo f'empre più per ilfcontento .

л ».

ил. ( 0h Geppino lia li l Se mi riefce .

Vuò dargli un pò martello.. ). д
h `. ' B 4 l Gef'



045i; ( Е’ qm l’ amica д?ettiamoei ful fetio .l )` . " ‘‚ дLm. Eh . . . Eh . . . Oh Dio che toire’.

G . ( Malandrina .‘ '‚ ’ ‚ ‘

‘(штат tu crepaûi . ) ‚

Lili. Sapelliche ora: è'. . ‚ “

Сер. (Zitto . ) ‘. #i t

Lill..(' Sta‘ duro. ' ‘ ‚

. A me . una .finzione , ) Ah mi .vorrei

Ammazzare , .e finirla . . ,L

Сер. ( Il Ciel шлeтe.) ‘‘

Lm. Oh fe таз посажeно‘!Grp. Adeffo glie lo butto quì b.¿el bello .

cava di farmacia un Cöltello . e lo but“

( avanti di Lilletta .

UJI. (Ah birbolArte bif`0gna.)0h forte amica

Eccolo gluûoqul ‘. ‘prenda il сошло .

сер. щeпа non {спешa mavendof .

UIL( Or ora fe дeшёвое .) Orsù coraggio .

’ ` губит: .

. Сер. ( Diavolonon vorrei . . .. )uo/taugt.

Них'(51,71! accoßando . ) . ¿ . ‚

Lilletta , animo. í'u , valor . collant/.a .

Già che Geppino tuo ‘più non t’ adora ,

Mori così . . . . Ñ'Imiv di {так L

Gap. Mio. ben’' che fai? l "î: _

s с в .N A v.

Бди Gufnm. с dem' .

. D. сu]. D lëlt'entel'f'

Pot'chè matter te ehieres? .

‘»

Lil.



S Е С О N D O . .

Lili. Morir чека per voi Si

(hp.` Ah ñnta. briconcella !

' Quell’ altro твoрю a me? ‘.

` fßfiaja can найме .

D. Gu . Geppino eícuceia,‘... . . .

0:2. 'on vedo . non afcolto, .. '

bono già fuor dime , гам intentar@ .

Mi ‘Чай buttar .in Mar ‚Гoп difperato.

' Il Гaнза: . che' bolle.' . `

Mi lento già in ‚(eдa .. . ..

Non обoд .non `.ved.o .‘

. „.Chejnotrëfunçña. .. Д‘ . .

f д Per; gl’ occhi- e 'Klei.bocca

.l Tramańdo veleno Ё“ "

_. «E ' Ввода.(Еле ,д.‘ .. .

„душ; ‚тенге; il. core.¿.,`î.....„.»

` . Più {Нeкие у e furore

’ ' . :SOßiaßdO ini .và.

'Ma beiiia che fui

`..Non (твoрца . )

SCENA' V1..

q

’\

.f
‘,x.

.f_
E

ь 3"!

1

'. ' .Botiga/ama ,(Пить .

D. Gaf:

ц

Ste ombra eад. locco .

`Lill. (Or di quell’ altro'.

Vendicarrni conviene . l '

D. Gu ‘ Get'ìpino cofa tiene ?

Lill. h. fe аренe‘ . ’

Non sò come `hn'fapuro , che Brettone f

Il Capitano Inglefe. in quella notte ..

Vuol prendere Bettina per fua Spa.fà;

Bi

‚ J ..

g. Tenente.

. .
’»,
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{3 perchè' non l’ .approva . . ‚

‘ Li venne ‘quella [тащa 'furiolî .

‘ r

D.Guf.Guerpo de всыпают del'la'Maneîa

Е cofa efeuccio’ mail Aura .L.'Aguartla`.f..

' .' . in_atttteh.l денди .

Lill. 'Dove andate Signor ‘ '‘ _. '
D. Gyjî А .matinare ~ .j ’‘ ma' .u

Sinquenia (нaпaдeт; . ‚ы .

' Occenra Bombarderos; ‘‘ .' д ‘

Accìò .rìa çh' el ue venga per.tomarla ,

Guardata'en ‘mi Caiiiglia. vo стана .

Oh cofpîetto шип Ca', itto .

. Е lla'traŕna'a 'mié fa!

Son Teniente'. f1 m potente .

Nafco .grande , eti in Сaтана

1 Pantìca mila Famiglia

" Fra .nafcemi .‘ vivi .'e morti ‚

Eûi affronti . ed ‘eт torti

Nò giammai "foíïtilïnon fa .

Ho mui Coccies , i Cavaglios.

Sette Nonni Marefciallos

Piu Sorelle Prìncipeiîe .

Tre Reggine 't гей .Contelife .

Dieci Re Nipoti.. eдой

l о o

Ho Doblones a катоды. .

Gran Bril lantes, mui Diamantes;

Schiavi, Servi, Caccia . eсть

Terre . Ville . Monti , e Fiumi.

Cun пенистыe Città. .

.l

‘ser»
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SCENA’.vtr .,`§...."‘.‘
i..

, ц’‘ \

i 5J »

. шит fda.; Í. '12;.. .are

VApur che ílarai frefco .` Orsů frattantó .

Per non perder più .tempo..¿da Bettina ,

Già che Гoп nell’ impegno ,

Il nuovo mio difegno ‘ .

Si vada per compite prefio a prefioï

Che [e potrò нем—та, con v_emiëtta , ¿i

Voglio fargli veder, chi дин; il letta n

La Donna quando ¿in furia f

РЕЙ b`ßia non ñ dà . . . ' .

Dîviene per l’ ingiuria

¿.‘Un. foco in verità. . . . . .

. `Ma con bell'arte poi _ ' `

t. Cela! Я: i (degni tuoi., г' .. `

In На . che vendicata

s . ,.Dellr o.tfenГoríì ¿1.

: ‘ ,.‘.j ' Se dico il_vero , o Donne Q ‘t`

.. Рад'тело: per me‘ ‘.
`‘.

s с вы А vut.

Пут?!’ „идиш maß» . (Эстет? .

И'eш. e che тoт '. In vano i pam

Lungi da. чист am io.voiger tento. . v

Pur troppo , oimê . gia {Баю

Di дoчeк, e d’ amor nel feno mio .

Suicttarli una guerra. Il primo lvuole `

Che parta , e che non мн. Ашогдтî ещe

._ `‘ ‘д. A 5. ‘ сне
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(Днe reih , eche non parta . Or Puno . or

M’ affliggono a vicenda , . ( l'altro .

E_frà tanto martire .

Rtmaner più non sò , ne sò partite .

Ah Bettina Bettina .

завы А tx.

ш. Справивши

D. Gul'' НО 'ià avvifato

‘ Bl Sarghente maior' de’ Pucilierî .

Seéici Granatierì . fly 'f“ "_ '

имеeм; il Clipitanvtodoei Fortino .

I el Pifero, ’tambien , col .Tambor'ino.

Bren. ( Stelle . che «leggio far?)

D. Сu]: ( Oh cofpettone'! .a ' f

Da fe parlando il Capitano è азид. g

Frà poco рoщ'стo . ` ' ‘ .

Lo сыч'o far. гeнaх‘ ai. baccalà . )

lretmiißeco in amore il mio rival felice! )

D.Gaj2 (Навек es паeтва.)Muecio in n

Mi pare di niirarvi oCapitano .. ( 1ero

Brezt..I fatti miei voi ricercate in vano .

D. Gaf! Bravo , braven , bravìfiìma ;

Gran teiia'fèeiìè finifiìma`` . ‘ ' .'i

. Adi lì devefare .. ". ' '

Ад!‘ altri el corafon mai рaнгах‘:

Brm». lo fol sò.quel che dico .' t . 2

D. Сu]: I io sò quel the parlo а’ ' Y '

Вин. 'Voi .parlate ‘da fcioceo. . . ,

D. Gull Ma oт: pienfa шпатa}: .

Burt. Io рeпы.a! m io сидeвший) ag'onpre.



SE'CONDO. „д
D. Gßf' Dllßqueip {мёдe oiiè гащщд'„ЭЮ

Brett. `Ih' emgtiń'a'.. guai’lariyń ... .tsk-“vf i.

D. буф On сага‘) .frezlaohjlfîg, ¿maf

втекает tut'ŕo'ijtonia {На '` i@ .g.tò

‘ D. Gaf. Anizi'iincero. (‘ЗЁ afieqtiieî;

р. .Gt-«jl Refpingae . .. ' " ‘

. в}. .

. Bren. Che li . ,che uri qualche' arca'no'in’ ‘ .

D. Gaf. Vel`o la manöalßapi'ttlhîdellf обжёг.

Bren. Crefce il fofpetŕo."`i. li" ` д u, ,_ ‘_

D. Gaf. Aot'l ll'indovinate . ü" ¿i ' г“

Brett. L’ indovino.l Perche Н '<1D. Gaf. Che furbo ch’esfofle‘£‘" ’l {В 'if

Bren Per Bacco che vomettermi~in ‘clifçfiru

D. Сu]? Non tanto'i'ueg'ò, Chela pìazzaê reía,

Бит. ( (Эта conofcogilpenlierl.)гVincerià

D. сuл [fatti . e non. lëopgoglio . (voelio.

arm. All' armi ашщцс . .. .fà‘‘,

D. Gaf. AlVarnìi . ‘ .

Brett. Io vado . . .
D. Сu]: Ed io giàìvolo .intanto f

A prepar le Bombe. ed if Cagnone.

Bren. Fra poep li vedrà c,.laggmai Brettone.

Alto là mie Sentinelle . .' .. ‘

'Che..il§.`nemicu а’ nui. 1118333???‘ i a.. ‘ï'

Mofchettate завышали! _ A' . Í

. Via tirate preilo sù., . ‚д . . .

D. Gaf. Fuego fuego . .allì armi ,вшиты .

Marcia aута l’ .Infanteria¿1.,.` Г ‘ ..

Venga a qui l’ Artigl‘teria.. f

Cannonate via bitbù ... ‘Hs .. . . ‚.. ¿

Brert. Si ritira quella Ша и. . .,`. ‘L
D. Gaf; Granadet'os`avamatq,`,.....ńl`f. ì' "

Brett. щeкa parte riparare ...

Вт.



Butr. State forti . . l ' _ ..

DfGujî Via levate quellimortr. „д; __1 '

Brett.. Cuñodite i Prigionieri . .‘. .’ ‘ ‘ГD. Gaf! Quei feriti all'OfpìtZale . `

Вин. Retro guardia .al Generale . а‘: .

D. Сu]: Mao chittemogttantas burlas .f

Brent. Via .facciamo ширь. davvero .211,. 3.

В 6053 poi Cavaliere ` "

‘ " Noi veшeт chi vашeй... ». l.

De 7 О . ад’ .l ‘ .1‘

Brett. Bravo ,.bravo.` ’.. ч ` ‘
'`

,.D. ,GHÄÀdivs mi caro amico ’._l

. C le ‘. .Jl . Ё

P,. сир‘ l Schiavo. fohiavo caro amica.’

tra., э” Che il' rappelle fono già .o ' "‘ ‘parte D'.

‘зс Едут А х. 'T.'z
. .' f.

‘3l ‘3 ' Bretton, indi Bettina.. 'M''î '

Brett. n queflo fno fardonico parlare

сoни: mi fa temer di qualche com .

Ah'Bettina veтой! In qual жадно.

In quanti affanni quello cor наши),:

Per te гитa fi trova l Anima 'mia t .

Ah Bettina Bettina. . . .. ’ " ' 1.’

Betr. Eh andata via " ‘ ’

,D Per voi' .f da che vi vidi , _ ' ’i

Un giorno come сшейте . -..e

Non ho veduto mai eosì fun'eño .

а Bute.

Х,
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Brett. Ah che dici ben mio' Che fu? Che av

Perchê sì pallidetta? ( venne ?

Bett. Perchè fem pre per voi parir mi {репa .

Brett. Deh’ fa ch’ io fappia il come . Ч

i)

Bett. Or ve lo dico: .

Sappiate....Comeche....Mi fon {cordatan.

Ah il , perchè ft dice , `S
Che venga quella notte , ed il Caßrellp

Per volermi pigliate .

Brett. Piano Bettina mia non m'imbrogliare.

‚С. ’
Che Cailello , che notte?. . . _ n ‚

Betr. Si Signore» ‘ ‘13‘“ e
Е poi che Uilignoria . .. .’ ‘i’ г

Che lui .’ . . . cioè il Tenente flxf’Verrà con molta gente.' ' ' ‘Ша’, l“

` 'E ptr ciò v do in fretta , _
А naf`cond mi in Cafa'di (‚тем .‘ll .

Brftt. Ora eomprendo ben l E D. (зайцaм:

Dunque fi avanza a tanto? "

Вес. A tanto , Signor .G ; .e ho intero ancora

Che ciù . per colpa юнга . e jcanfa лада. ,

'Lo fa per la Signora еeть} ‘Brer.'(Stelle che fc'opromai! ma tt prometto

Che reßerai sù l’ onor` mio деть .)

Bella non bubitar ..,..,._.„. Q. .

Ber. E come poll'o .‘ "" .”Con tanti alfanni indoffofíi

Non temere rnefchina ,Non рîaпвeг1 poverina? ‘

gm. Con la certezza foLche il tn.o Brettone.

Ti ha già. donato il core;

Е che frà poche ore ,, '. ‘

Senza meno farai Шa dolce Spoil: .

В 8 Bn.
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.BrrL Non la' com rendo ben si bella сей,

Bree. Se ,conoí`ceiäamor . l’ ìntendereûi .

Bet. Мaнто: non è la fame' ? .' . .

B»et. E'un foco динaмике‘, .

Che quanto {сыта più , allor più piace .

.B¢t. Ab l ditemi dov’ ё ;che”s’. 'egli Кoпa,

Allór '. che fento 'freddo in’ ful'mattino,

Da» ui aнаша fcaldartni'un pochettino.

Bree. ( lt tîr'anna Innocenz'aj! ) Amore . o

. ‘

.
.

‘

.
. .

|

Sia uomo! o lia' pur. аспи‚рва‘ un lo

Сдaй con 'fe 'nel petto .' . . ._‚ porta

Bet. Ma Гe ciò folfe. lvero " ; .

Rifparmiar' ii. potrebbe .il {смещeно .

Мa piano . . ­.ÍClie gia parmi . . д:св ‘oн. fa.. . , .' 'clie cal'oref. . .

. дeя‘ .о vte.' .Ew.%imtńî.„âimm`ainly jînf. .,f .

5 Tidièe forfe липа‘? . _ '

Baresi Signore . '

iMi снес ‘. e non. mi.,dice. .j. Ё. ' ‚ ``

Bret. ,E cheri засада: ,‚ parla mio'. foie .

.ßenDice'ndo ..si.‚,_'mi‘va q_nçil`e parole.

. Alza'gl* occhi , e, quello tńira"`

Chenoa so neue rat faNè lo fare'. änto".ta‘n.t` "'

Più col.piad.tb cònûtma'ì' г 'f `

Zitiö, zî'tto" ..‘.‘.0r fe n‘¿~` ahäato...

._... :..-7 _. ‘то, ,ano­„f '. e'ìi of...

‘ ‘. ` съeдят'алмазный ‘ .

l'

\ .
t

ifele.

. D.. a "ft‘caw.’ f
‚4 n°1. nel nel? f“. '.1 а
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f
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Che farà quel tippel çappe . . . д‘

Deh mio amqrq bellp b.cHo 5;. .

Dia non più , nfdn.âßìù'.márxclb
¿am „51 < 'l Áil) .'.. . d.

 

Ch’ îo mi fenço‘ki'àfxńáhcarч’
" — l t д

.. s сны А°ЭЁ13“Р""=" ‘f и
Brmm , indi l.Dan ‘Iïipppne ., s ,

а ` . ‚ ‘пaтo‘

,lvmCl-k штырь: вeтшают сoг

А rogiìere d* affanni Ya'mcfchîna ' д ,r

Rìpofa pur Bettina ; д ‚‘ _Q!" . . ‘. д‘

Che fe aшo: mi (вставь; ‘ 1 f ’ ’„

Domani da час l’ едва, ‘д ‘. ‘ln cßmpaggńwi ЕлеЁардсe.шщ{рыка} ` .

Daremo hun .ha ‘p TejveleÍfáPwhtb,

A.fcoruo выдал фате гoртань. ‚
. «L» i ` " щбй‘йпб‘ш'радёйа.

D. Tri. шимми Capitan. .così di furia ?

'Erm .!¿ Ода incontro, {рыдаю} Е по ‘Г

‘отпалa ГцдаЗщЪщЬа, l ‘. гaм: .f

Yßde. [паркe :l этo l идиомами: ‘ ' ‘

‘ ' ' ’ " nmf'fopra

um. вь гeщaндщдхащщ vi ьo. дa

Corpo di Cîtereaï " [ранце .

Ё: alcuno й паса , ‘ . .

.l ’ avreßijnximorito dì дат'a . :

Bm‘. Barontexppo quon ..(Che fcccamrab"

D. Inl. Mii' ‚' go .xn цв: тбщeтo .` Un сaГo

ё ж M... .. ' aшîсo‘

Dg? [сaд più tremendi . e înufìrarì.,

Mx .tien (под. di. mе {ЮГО .

В 16112“: ñupìr 1’ un l’ altro feíïo .

B 9 . ‘x Bft?.
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BfetfUCCîdçßC%. lé! д ЗЁ: г

12. Trl'. ‘ ..lil'Ванне: .ße dei qdaitñń'? wfg

12.,1% Sömbagânelie ч.. mi

Вге:...‚ .j.`‘` in {тмин 1000! г
D. т. йа‘рёвдй‘шш ‚Ш ‘Ш

Вт. Dunquel qhe {и М mayenne, соГа

. .1c/lf. Р‘) 'ímgazìente .

D Tri. Pcräxïgïón'ů mc'fc'îñîn'ö','"îhñal_npraro.

Бит.‘ Е quello@ т,рр ‚Ц ¿nal . Anch' 1 |01..

Nc sèhdulèl" 1'фф0‘.."“?‘3 ‘дам.’ тo

D. Tri' MÃ ‚ЭЙ? .L .. ‘"m‘s рапидаCorrìfpoûo реф {iff‘f,m ‘Ш’! Щ„чхя

B»et. Sù che WMöi'ßfì, 'm *mmf’ñ 9‘".)D. Trirßncyh’ iaxpëïíqëî 8; Riüf'b gaaf’wfg

’. 1.’ у .

Ю . ‚

Вт' .'ПЁОЕЗС;

' . . .H'., .f и
D. Fermati, Qtiîŕìgárì‘ oсоР`’чи а‘: ‘d

B»et... f dá faŕ'ffl'ö .n “10M ат д"

" Hp ` ''7‘.0

u '‘';1‘~.\"rhf¢des.~a‘.‘1

D. TH. ,Viamiaí ‘ 48:36. . .En? Mfchewöwrèiawfl 'f и'дттштбб .

D, „вараны ш vorrei . _* .l

Senqmna chie тЁ’aшд‘ё‘нгшХацъ bena@
Е С“) ‘Тoю mi ña r“ VWA?) "д ‘. 1Côme рсг ишъшечo aîïüxîëicçrdèglìb,,

am, ш цепи’? ‚Ъйё'соййёпёаг‘йййоёпо.

“ ’ зап‘, ОсёэГo агмен“ индo: л‘ё

‘дваï93 . ‚'т . l' ., . ‚ .I'wìms Da Lèvàxíte'fabïl'ŕ' Мaца,,д

,дш’Тщщ ì\.1\/lor.1do щгргцo ìmopgo

‚‚

. ‘и „Иной s

\

‘31: `

Mai@ шцц ¿riß aì,’v’e,h?d“,ff.‘‘meute.

Ё maag@ ‚ 'ïßrma гП ‘тюм

‘dìl e

volendo ‚ради . .

.

¿Wg.Hai; ‚муфт.р. .ш;,1°шс‘ь:!2,д ‘5ML uw, и;
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тaющeм диаматoм ; ‚

Ma Baron , Baron , Barone".

La! růů'cunx i'Jffuqmglanno

La mia villa rìrrov'ò .

Chi feqmpqßgxîhi fconcîata ,

Chi fupcrba , chl fguaiam , т' g

. n: :n am enum; Le „ehi pjur mi;

Chi piùfuxbaljdâïguellïa rra : `

Ma Bnomcaede._œ'fchîetro , ’ '

` Che ìl;cpmpnßp._, ed il, perférfo

от“ ^ Сьегдмйштёёмеъщёo Ьёпс'.

" ’Noli' Pwsfiuflmn ldiffììjpàíòïi
‘ ï; к.‘ а ‘Y” а? M1 .. ' à à

` ‚ 35125 N А х 1.1.

‘Ван îîriprowîmo ¿y g

'IO Мю laûìumïdiraperhçonvenîenga .

Avrei 'vih 7

Per altro la pazienza ` ? '

î im* 's
lo femm avec идиш :; . „y“

Cîrrà „Reg'ni‘, Pmvìnçìepgïfqlç .. еще; ,

Inßqîlèñb местам даём; ina , ‘L Е

Ъa.ершйвенат‘ёаёйыфдш . панд.

()1'5L`«1 gfìàœhe.lnmqnq./ì ‘дурь avanàafa.

Voglio .lädt.unì bur.LaingJ ` l . ‚Ц:

. опыт.ваше adefîo a rïrrovarla.’ ..

Da femmina vетto ; e in Ниш вика“,

Le farò noto poi futto П mio сргe ­, ,Í

Е per lei quanto in fen mi punge Among/.f

Andiamo per di quà , per il шaмана’, `

Acciò nulla veder рoт: Giaeiilâta .

Oh Ciel , che olcura norte'. ’. Mi par d’еll`er rìnchìulo in unaîs'îcëë.

'I с

' f



N

’0x ’íů.f_» f'ì'n'.с‘ ." i.._ zu,

' u” *SC ЁЖ Агчх'п в.

Т‘” “щит.ты ‘ъ.
,FIjаlif. .:‚ '’) ', . :l ; ' .‘

' CES",обе añcor реши“) . DI‘ Шпана ,

д Prîa the, '1* òr.a`s’lavanza , ‘х ' '

" Vö'ańdar per nn poqbenu

`Pct nfn'darle Сoфию‘3‘ u."

. Che" pui di nuovo lì mme pian pîáno,

‘ Рег‘сот'рйг la mía burìa а Don Gufmano.

, , intraI ínìpropría Сир .

SC 'EN A’ Х 1V.

‘ ‘Фат Giaèìnta'ßla per íliPońone . I.. '

SOno quaů due ore . nêß vede. Veniri ancor miç Padre . вы: fiala,

` 'Mil fa véderjanonc кaмeкий: . ‚ г

Frà tamo его.свай шпaччьо dìwiûuo

.Di andure ’fr измeнений сон Bettina ;

‘1E pct paffare qualchcmeuzoretta f. .

Lc vò dige una bella favoletta. ‘» ‚

' 't туи in Cefa di Burial .

if 'Y "

‘' l ,2)“ f‘ » î

l. ,.,`,‘j“. ‚
‘ "l

с‘ .‘ ’1 . ‘1 ‘ l д . l " ’

.r , s
f ‘i . 1 ‘' In“

..`

1 .' Í ‘ 7.111‘. ì f r

И. 1‘с} i ‘r Ã x :.l

,J r

` .
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's CE N А‘ XV. '. l;
. ‘ t.

‘. D. ага/тала т Чита мы: , ц:

. рог.Ьштш. 'D. Сu]? lana,l pian Рoстка а рoсс.“

Sinrúmor . . . ch’ cs effe ì.l loco . . . х

Via fu l’ armi a rîpofar . ‘

‘ ‘ Sol an‘ ripojîmo full’ armi avanti la Caf!

di Bettina . ' , N

Lil. Ho fentìto un тoп'тoне i ‚ .

Che il Tenente fçffe . o.h .Dîol . . .

. Mi. vbkun poco äpp'roüìmai°`“. ‘l ‘Ъ ‘M’. 5‘

Ц'бu]! Chi. va a lià? ` т ’ ‘°``Lil. ( Oh me me china! ) .

оцёдооо.‘ ‚ _ .la ‘ '

Lil.’ (Mie'poverina. {Ч ' ‚, f .eds

Ah'non pqfi'ó più рады'Щ f »

' ' ‘х‘... ' S C E N Й‘ ’I :i

\. r. z, ‘ ‚и щит: m4 ё

Вегбпддипд'сага di‘ Lìlléffáhyöî‘ Пап Trípponè

‘ 'u'cßiŕa drDomm ре:— (фашистками:

....i:. 1'., . пр. ."Ц!П'.Ё‘а

„а“??? i»: ‘um’ «MCI

Bet. ( Sola fola ’1'c'm.'x~'eñ`ara'.a bfi? а. 11": .

Nè Lìllеrra è' più потaш . .'. ;î."..f‘.’_ l

Dal дот: è гнeвно паи. )î in ivf

„tra‘ in Caja’ 'del ‘витри— itPamûi ­

DFTHÃQ ОБ che .n'btyeL'JOH dh: ‘щитками

Lil. (.Y'с рщдстыщмю ‘ «Ё Отд

вниз‘Ё ь‘ rumore ! ъ . .) `

д флёре; А с: .. ’::1:` ' ...Q`‘ 395,1".

l



' Stiamo {гнeвном aЁoЦац'ъ

‘n’ Виeит quì mi vò celar )

, ß ritira :Jaffa la сардинами

D. Gaf: Chien .s' avanza ? Апгaз Cantone .

D. Tri. (Il Tenente è рeк'‘Вaссал: .)

D. Gn . Se non 'parlgpgsixdran;l. ‚ ‘i .

D. Tn. (Oh che odordi'ífchìoppeuatef. . .

Prеílo in Caf: a rirornar .1 '

.Accqßqndqì исп/Ъ h: Сад il' Плит .

.зсЕыАёхУц

Bretton can gkfif .www Soldati | с lotti ,

ш; Beztìnaxitornando 11er. l'xßeß'o Portone'. .

` ' `1. ’ign (‘а ‚и.‘.

Bet. QUeûo è H.'loèo ar'nîcffínièì, аCome pur yi ho fià predetto .‚.., .

Е quantunque cg ' è ofeuren'o', ‚ ,

L’ ufcio bpwtpçvat ßpljù ‘ qms [apra .

D. Tri, ( Più trovar non sò la vla .) “

Bm.'.Tornŕindicgro'tbìuoqueîíìa .' , .

D.. Tri‘ (‘Рш,60;!‹1ай„{.‚ Е poing’ чаeм?E'Dìluvîo . . „b c tеi'npc а . .. .

Dove mai mi штаб.) . Vj» ~

Bet. All' DfCLU-‘Q.FQWNH.“ о’ '‚ . ' J " "’

Sono Горд-а .ho ríccrcam ъ :_1, ¿,'g `

Ma вeщица he rîg'ovapè .i ‚ ‚н Жид..

. тащитx. Chßf ëbbëlb,
. l

. в. Tri. мычат‘ ; щёку щ om iè, qu: ‚то,3

Zìtlo Zinn прижечь!). l. .

\

. . .mr ‚

D.Eay'.(0¿1e‘1. fènz'altro c Capitano О

Bfßf'

4 руд ¿à “(шуб.Ё

` 11
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SECONDO. 47

Вт. ( Ogeglì çaŕfèjclüê Don (Залито!) '

Вег' ( vorfei andare . .‘. . Vorrei tifare н ) '‘

D. от ( Vorrei dire i.. . ') . Ã

Вт. (Vorrei fue . .`) ’

Bet. t ` ' ’

Вт. z." (Ahlrifolvcro`nonîso.)

D.Guf'. . l .1.; .зги. l “а

.\
M_!

‘ ' .tа' ‘' ‘u `

sc Bgm. худы“? .

Geppino , е dem' . gbl ‚щит .mma ‘

вы]! ёййпёсъд Ч

. .ì

' ..з'‘.

Gef. А orrori

“ ‘&"dì¢'èl§"i‘îxorń miel,

Ah, Ш‘ "Q li £2111»
Dŕ'pïende ' .)о. `

.9. .'. .

l r швед: . „i орг: {НМ}: шт)
Бег. f ‘Se.la рот'вшитым .‘

Соте mai farò a г

бор. ‚ (Una voce huuet'm;,‘ о: ё‘щйт mn ранг—Бани.) .

Ber. ‘ (Oh che попе воспетой};

Lil. ((lgì vi è' 'un (‚отдав с!!! вы)

` inmmf'nm ‘nip Geppiilo ..

сэр. ( Chç maifofñ miaSorella! )f .

Bret. (Orsi: забей la mia bella.

Preßo andìamoa liberare; ì

Che fc quei vue! сoни'aтаке и‘

Il valo!` (‘сетей

’ ' 'mm vor) {вы in Cafè di пита .

. ` _ g а} l ‘ .

Lvl



т; ‘pfff'ç ‘

'48 мА? . . В.

Lil. . D. Gufmano .-.Siete voi ? ' .

Сер. ' ( Е' l' Ãnñdâ ­ ) Si, che vuoi? ...

...
‘L

Lil. Una mano iu _coçxeí.ìa .Gef. Prendi pur `muccîaccîa mî'a .

'{. ‚д fp.’ .#’.F¿ledqalaßmarm.

Lil. (Non întendo . . .) ’, ‘'. ‚
у

Gep. ( Non comprendo. . . ) '

м. (uQleûa‘cofa come va . )

D. Gnjî (Su Corhpagnî'éon valore

Preßo „prcßmemriamo . aglîâ . .

:vtm. m'Sqlßati 'in Cefa di ‘Bettino .

в”. ( Vò cercar d.a `un Pçi'catore

.'1.1 ‚ . Бaй‘? ч) . ‘,

. l " ‘Í’: im Pmâwßlqfua Сил: ..

‘s ‘суй N1 A, `X` rif
1

' mno Dk Trìppane

будним; П. Gianna, в,ат: .Z а

1'" . i' ŕ Kw trl ‚, . ,.

. д .,
me». * NQ' ...non temer. Ime мГсeк.‘

lCky.ç`;£_`ci`.lń. braccio s_me . `. :

, E. Tri. (10h çhe nottata torbida

‚ ждСЬ’” чйедаюь DïolLil, . д mani ha troppo' mide ­,„ „'3

г Gufmau non è . )l

. . . . . „штат.

afp., ( щ. ГфБаЕ'о lledarci

Per Ia‘ mancat'afê .‚ ).`

Risp.„Mio $91@ . mio bel Num:

дм "Га шиш , i perchè а

. D« Gin



S E C О N D O . 49

D. Gia. (,In un cmivo impegno ‘

Io mi ritrovo.. atfè . )

D. Gaf. (Ma vigne il Capitano . ) .

' . дист—лиф‘ oppoßamente .

Вт (Veg quà yiene ilTeneńle . ). . .

и" a 1.. < Oh che `rumor di вeнкe . . .

GIP. . о .' .‘

Oh D10 . che bcmïcuor .)

' Bret. ( @Maggio .) Date il рань .

D. Gaf. 11 .palio chìero anch’ io .

D. Tri. Pîcxà dell’ onor mio ,

Pigrà dclT mju pudor . i'

D. Gaf Chien eg., che voi' potrai'e 2

Вт. lo porro quìhBenìna ..g l.

D. Сит Встав.) он: eна тaпoд;

` Е’ meco il .mio tefor . '» . ‘а, ‘.

D. Tri. (Se .quì mi do a couoiìerc .

Fo,nafccre un terror .) . ,

Bret. Deh parla tu , confondîlo , `

O bocçq .înzuccheraraD. Tri. Ah l che ‚Гоп iìfonqualfatal.3 ` .

‘Da ,umñgro.xvziffrelsldm' .. " `

Bret. Che ‘voce maledetta''` ‘

Ц GQ/î Bcgtrîna vezzofctra . д Í

Confonçli él Cavaliero a вашим.

D. Gia. Andateïmeulogn'ètow о. ‘ ‚

Ch ûerе un. mancator" .;` ‚

Bret. магнатa di chi (ei î .. .

D.‘1“ri. 'Signor fon Папeтва, ‘ "

D. Gaf. Ma chdnon Гей .Benina г ‚.

D. Gia. Nò. игу.рe): шотoя'ог.D. Tri. Laf'cîatemiu... . ‚. шлема fuggire .

. Bretvì, ' о" " tfßftíndQI. e

..2 .i.;

ч

E . ` u 40.61“:

. n.



5o A T T Ó '

D. Guji Tradizion es quef'ta . .Lil. Che Chîaífo . . . . ' ‘ .

Gef» .Che fŕacaífo .ï. L' . `` 5i"

«rmi Un lume in corteíìa.

’ Un lume per favor щ

s с È N .A' ххдё'"

Bettina momfugnata'dwdue Рейды—5 '

'eanßaecole maf?, thm'.

Вес. . Ortete . fate preíio

Venite o Pefcator .

rChe Мaгaдaна ,`. . .

‘Chg Саге orrendo . . . .

щeпа è tremendo . ‚ .

Día Марш: . ‘ . 1

D' Сuл ( Dogna Giacinta ! . . .

But. (Betta . i'l Barone! . . .

D.‘I‘ri. (LaFiglial...) . .'

D’ ( l 'n e e ) '.i ’ ' .A

Bn. (щ? па Brettone! . ~ . ) ‚

Lil. ( Io con Geppino 1 . . у) '

бер. (Squadre ,e più fquaelrc ‘‘ . ... )

гад‘ [0h Ch; rompre!

в: ä?. ЬМЁБ'ЁО ё Рт‘:. ) '

Be# L

G `. a .

Lì . 3

‘funi .

.Oh che timore

‘_Meglio ê partir.

Bret. Son flordito!

i'numinandq/ì er шт a pou а рои .
. Р . Р 0. Gaf;
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S Е С О N D О . 'se

D. Gaf. Кeйс infenfato l ....

come il Capitano е: и рт; ори/{д ,..

Bet. ‘} hilado.. e pa pito .

сите [орт mrfo la [ha Cafe..

D. Tri. Io foy .h.iatccîato . ‘ `
l 10 ß@ “модеме/1’ ‘verfo il portone .

Lil. Io reito пирам

намаз; Ne so'che dit. а

Lik» D' Giß'мыт pn la Caja progra.,

Эф.” I'o 'reßo вирши , . .

Nè sò che dit` . . .

. . ,Ge ino' er altra ` e д

f“ ’. Clié'tifo тай. Е

"" ‘. "’""""` . "Фемида/12:23:95.
Che fcena ё‘ чашa . г. ' э

Non h.o pîùfforzëil . ...big н к.‘

Тип}, Non Бoрта teßa . . i, '‘ у‘; _

" "i" ‘ Nè Pìùprud'enzal» . щ .' ‘.

....Вa oiîerît. "f ‘. f` . "

‘ ‘ ' . " :w ‘ ` »

"ж ‘ ,Jj ‘` ‘мыслит Seconde.

‘ ‚ д . .4.l.

"i

»www '.

.. ., 'l :.Nr,
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S с Б N A_)PQBÄJLLM' ё‘: . 21 Ё‘

Bret.equi, e' 'poi' влёт. indi Сим .

Ent. N чаeв; .norte hoben .tentato in vano

Dormir fecondo il гоню un россыпи:

Lol Tenente рафии: . .5 ....)

lo подшит mi. voglio. L `. _ ` .

E prima chf ei ritorpiàme parlare ._ .

Con l' unicotnio. blenrnì, tu). фoт‘: .

Мa eccola che viene, ' . . ‘

A lei gl’ affetti .miei Гидa: conviene . .

Pet. Ah miq ‚тати'{Щ mio Frate! poc’ anzi

_Fui ovvilata . che da Don Gumano

, Sono стeпа in Conforte д .

Ma депo in non lo voglio :

Ah falvatemì voi da tantoorgoglio ’

Ргйдвшщиe fPcrar poll’ io. che fortunato

Diverrà i’ arbor mio ;Che del ‚Шине

’Irionferò Bettina?

Bet. Si пoп'{мoрей íroi il mio genio inclina.

Bret. h cari accenti ;Oh me felice ; Att

Adotata Bettina . . . . lafcia ,

Che imprima il labto mio sù сукнa mano

Di cui mi credi degno ,. .

Di grato cuor teneri bici in fegno .

Bet.



 

A T T О ТЕ R Z О .

Bet. Si gran favor non metta una fanciulle.

Nata {га le Bufcaglie , e folo avvezza.

L' abitator dell’ Onda

Coll' Amo ad ingannar ;di me fenz'alrto

Voi vi prendete gioco . e ncm m’ amate .

. Vi сoпoГсo Signor . voi mi burlate .

Bret. Nò Iërnplicetta amata . д‘!

Tua forte fi ê cangiata , e ti rallegraS’ ora lo dico . e fol per tuo ripofo . ч

Che già Гeî БрoГатîгьсЬ’io Гoп tuo Spofo.

Son terminate o cara , . .

_ Le попкe amare pene , ES ,‘ ‚у?‘ _.

Nel tuo bel fen mio bene “”'Godrà più lieto il cor .‘

Bn. Più dubbio non' vi мы .rh f'

Dell’ amor tuo verace . Э ..,`_.j"

i Tu Гeî cot miojla .f'ace ь 1‘“ ‘

Del mio сoнaтe amor . `

Bret' Ah le per te penai "

. Bet. .. Se fofpitai per te ,

‘l 'Í'. rLo prova co’. fooi palgiti

. d. ,___ одeл cor ch’ ю Гeгьo m feno ,

Е 10 confermaappie q A „.

l-La tenera mia'çî'ë "Е“? ` "iD. Gaf. Nobile al ar'cLo fpofo uo nove Ggf', 'È

Scn vien Сагайдак“ .

A fare il fuo dovere . . f . ..

La Spofa a faludat . ад‘: ‘ '

. п

. '. загс

‘. . „‘ .
Bet. Fat lume a let conviene ‘y __. :..

Bret. 1n man ci (la `put* bene ‚му."ь

Вт Con quella faccia dura ‘ ’

Raflembra una 'Matmotta

`'. X Büro



5:4 ..(ÈJÍA' о "ŕ

Вт. Par.proprio una figura ' м

D’ un (Дaёт аe!’ сапой‘ ‘

D. Gaf, М; L ` .P.a'elt'orle mio э .@ ’

` " Achi on deve entrar ."' =_’

Bret. Spofo di lei fon’ io ‘Y " .‘'^ .

D. Gaf: Vofiê S ОГО‘? .

Bret.. Signor t..

D' Сu]? Рoты le l

Bn'. ` Ceŕ'tìïïimo. .

D. GujZ'Cofpettol Ma di chi?

*l .
д .

Bret. Di Bettina . `f 4

D. Gul'. E’ via , equena ana pazzia .
tUn fch'et'zo es ello quit

Bet. {Lo giuro in ‚fcde mia.

Вт.“ 7" >Signore , elia' 'è`cogî. .5t =

D. Gaf. Cuerpo de зашить‘ ~ . д ,

Clie'btutopafd'eà eñçi :î

Stelle già fon'ïdi {ИГО ‘

Non sò ñ рaпс) i о reńo ;

Vado {ы .’ Мa dove; . .?О11 еврее!

. д Qual {таща . qual tamiento

. ’ ‘Maùc'atï..'.`1ni fento il cot.

Вт. щaасьедвншг.т fubite . ‘

Bren. Pref@ тетю liquor.” ., `

Per n oria'i' lo'fpîrito . .a 1 Del. uiîfe'ro‘ .'.diffvieue '

l Che тeрр: per amor . .

Вт. Coraggio .. . '. `

lâ. auf: ¿ghi . ahi .

rm. ‘яйцо.’ ‘'. `

D. auf. А’ыдïaы; 1 э? тг ‘

Bett. ` Bevetene. ' ' "

Brett. Odorate ‚ '

0.051:



l T . E YR Z o’ ш

D. Gaf. Вызван'дa .Вт. Già rinviene ..

D. Gaf. Briccoue .

 

Bret. Torna in fe . . ' ,Q _

zD. (щ: Anime innamorate ‚ . д‘, .

Se lo provaße mat _ _ . ..

Ditelo vor per me . ‘y f' ` .. . .f

Bret. Divien mfano . д”; ,

Già quel mefchi no

Per l'mumano

f Crudel dolor. ;.‚_’l._."..‘' ' `

Bett. Caro Signore Lw

Lagnariì ê vano ` '

.. Е del deíiino

` @lello è il tenor .

D. Сu]: Titanno fato!

‘Brett. Vi vuol pazienza .

D. Сu]: Son `clifpcrato .

Bett. Vi vuol prudenza .

Bm.“ Convien reprimere

Вт. .L` ira del cor . . .

Bray. Ah mia Bettina ‚1’11‘ . .

‘Benn Caro Btertone. f . I .

Bret. Spolina bella. ; .. .'

Bett. Mio bel tei`oro.._,2 , . . ' 1‘

D. Gaf. Cari que l’ occhi . . ‘

Quel bc . vifetto .Bret. Ei non la tocchi '

,3. Se nò coípetro .f _

Bett. Mi laГei flare . mio Signor ..

D. он]: Eh via . сгeррагспoп voglio ' .

.y . Non vò (Пуeтa: atto ‘ .

Acheallio . eh'ê atto „è fallin



’56 CA ..T .3T 3'0"." ‹

Ne'può disfafrii. più ." .

Вт. Beniílimo.‘ P = i э

Bret. Bravìliimo . ` " ` ’ а »_

a a Evviva. `' 'D. . ‘’ С . " ‘_'_ ‘"

Betna E’'faggio`in' verità. .‘ 'î 'l

Вт. Ottimo il pèníier fu. ‘

D. Gaf. Della neccfïidad .` ’

Nè fece una virtù .

Вт. rCantiam dunque .unitamente

ним; 11 poter del Dio d’ Amore , _

D Gaf Che fa l’ .alme ognor contente. t ‘

' ' l-Che сoты: il n'oûto cor. y ‘ï

~ * ._ ’ .parteDonGufm¢.

S C .E lNPA И“

от,” Ио"? ' ‘ .

Сер. S Ignore ‘ho'fatt'o tutto атм'“15112,.

i.'rà un’ ora . o poen .piùfil deíiuate'.,

, . "ŕ ’

l., . .‘Í. 1

Secondo diffe il' vuüro Maggiordomo ,Ч

All’ ordine farà .

Вт. Вгavосeр ino. . _ ..

Intanto ti con o1a:e ш ша вoина

L2 mia Spaß ravvifa. . . ..

.G . 011 Betta'mia! и“

’ien qui . dammi 1un abbraccio . Ат"

B.`tt. Si . si, mi abbracciar Pur di tutto core,

"l f . 4 j? штат .

Ger.`Ma in гена pero un ‘Pe'í¢arore`j.'¢ `.\‘

Bret. Di стeпе поп temer . MilleZecchini

Ripòífifper te fono ; "I ' ‘ *è* '_

' ' ' Е



T„ E Z `O ‚

Е ciò per ingegnarti io te 1160110.

сер. Milla Zecchini , ,Voi mi ravvivateni`

Mi compreropiùjlegni . ' м ‘

Farò' Vafcelli. e Barche.

i'

Е del guadagno poi:così pian 1

Diventerò ancot. 'it; un Capitano »~ .a ‘ЧК

. : ‘i ` e.. ' " .’ 'î

S. С E Ы А . LLI» .

' . l l.
.u \ l .. . .

шит l r detti, ..

ЬЁЬЭЕЁРЁЦРСГСЬЁ sì allegro?

сер. Ah mi@ д: ;. Í ,

“синапс giungi, a „тросы che Betta

."Col .Capitnnofíi è {рогам adelfo , ‘ à'

Sù acciamo ancora, n'oi . cara . Piñeiro ¿.

Bet. Lilla , fai che fon 'Spofal f ` д

Lil.(0h rabbia'òMi coníbglme i lCíel'œamicz.

mpre per te così propizio fia . ,. ' ‘

седлает: `cla.amai la man» ._...f ,

nl.' 1111 o . Í .i . 3 All'

.SCENA ULTIMA. D;

D. Trippa” , D. Gufmène,D.Gid¢intl`.

. u О detti . i ."\t“,'‘

. “с „3 ._

D.'I`w'p.ECcoIi giuño in tengo . (tutti

BrnB in tempo amici.gi.ungc e . ed oppor

D.Trip. Le nozze di mia Figlia, col Tenente

Stabilire .gìà Гoп Signori miei .

Brn. В ói altri' due Ливиeй '.

RaЦeрий nel punto ancor, poíliate .. ‘

Per еЦ‘с: Betta, с Lilla шатtиe .

Dßl'rífr

‘а.



ATTO ‘

D? Trip. ( Corpo d' Epaminonda! )

Chi fon li Spoli? . J

Вт. Uno è Geppino. i'altro è il Capitano.

сер. ll Baron par che manchi .

ПЕ’О?! come è împalliditoll t

Brt. Mache , fi fente шалe? l

DJ'rìíQgeQocolpo per me{и .aai mortale.)

E. Gia. Garci.Padre , che fu ? '

D. Туй‘? Diünvoltura . ) ‘ .,

Nulla Спaсёт: mia. a ' .

Fu di кeнa un 'vapor . Orsù Signori .“

Tal di per мeта: con più allegria , .X .

V’ invito quanti fiere . т '

Con noi a .dcíìnare . Y . я‘

Вт. Oh queßo no . chello fattoprepatare.

D. от Auntie amico miei”. “i

Brett. Alleß'ire шло ’ . ' ' ï

ll tutto in Ганa Nave: che doma.ni .

L’ Ancore vo farpar de qucfia Terra .

Per condor la 'mia Брагa in Inghilterra.

Bet. ‘Preßo andiamo .che o fame . " ..".

D. Trip. (Oh che veleno» ` `

Che geîofo furor folìrir mi tocca ! 4

Mi cafeò .1a.p0tpetta della bocca. n).

D. Gul'. Amicus , dunque andiamo .

D. Gia. Andiamo dunque Amici'.

d

Bur. lo тётя'шатo . . . ‘in

Lil.' Зонды-отв- . ъ. Ч 1'. ‘i

..GepLJEd.fiofon lello. .ï Тыл... `

D. Trip; Andiamo già che quello ; же: ’

Che mangiando . eibe'vendo a crepa :core .

.Spur.o elm (‘вещий tutto iLtiaIore . t

.f5'v..; . ., со.



CO R О.

‘Venga Imeue a brìglîa {сгoнa ,

Ed in groppa abbia Giunone

E a lor faccia il Pofìiglione _

f Trombetrando il Dio d’ Amor@

rDolce Amor che ne confoli . `

Regna fempre a noi nel petto;

‘ 1 E di 'tenero dile‘4to

Il tuo Шa! ña pmcurfog .

ГАЬ Гoп pur foavì , с grate

@elle amaäbilì сaклe ,

’ 3 I Che anuodanu al .caro bene

l- Han цинкитa, e queño con?

,-Viva .oguof d’ amor la {aсе ,

д 1 E `ci" Amar la сайте:

l .Che fa rendete felice

‘- Un coûanre , с fido ardor,

CORO.

l.

Р Venga [тем ее.

Fine del .Dram .

змеи.Hummm

‘застыло
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